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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n FANFULLINI SUGLI SCUDI AI TRICOLORI DI PROVE MULTIPLE

Simionato migliora il suo record,
Nettuno “chiude” tra le lacrime

Èserio l’infortuniodi ValentinaZappa:
niente400, disputerà solo la staffetta
n La notte scorsa sono partiti i Mondiali Juniores a Moncton,
in Canada. Oggi alle ore 11.35 locali (le 16.35 italiane) inizierà
la sfida dei 400 femminili con il primo turno eliminatorio, ma
purtroppo ci sarà una sola azzurra al via, la lombarda del
l’Italgest Marta Maffioletti. La fanfullina Valentina Zappa
infatti è ai box: l’ecografia alla quale si è sottoposta per accer
tare l’entità del suo infortunio muscolare ha rivelato una pic
cola lesione al bicipite femorale. I vertici tecnici della Nazio
nale giovanile hanno così preferito evitarle la gara individua
le, preservandola per la staffetta 4x400, le cui batterie sono in
programma sabato. «Due giorni fa mi ha spedito una mail scri
vendomi che la situazione è migliorata  spiega il suo allenato
re Flavio Paleari  e che ha ripreso a correre. Chiaramente non
sarà al top, ma si può essere fiduciosi». Paleari è sicuro che la
trasferta canadese sarà positiva comunque vada: «Un Mondia
le Juniores è sempre una gran bella esperienza: per Valentina
lo sarà anche per decidere cosa fare. Ora si è diplomata e
quando tornerà discuteremo faccia a faccia su come cercare il
salto di qualità verso il professionismo nell’atletica».

MONDIALI JUNIORESBRESSANONE Ormai Gianluca Simio
nato ci ha preso gusto. Il 20enne fan
fullino, cresciuto nell'Atletica Caira
tese e al terzo anno in giallorosso, ha
battuto ancora una volta se stesso e
il primato sociale Assoluto del deca
thlon. L'ha fatto per la terza volta in
questa stagione: stavolta nell'occa
sione più importante, agli Assoluti
di prove multiple di Bressanone, do
ve ha chiuso nono con 6480 punti,
ben 182 punti del suo precedente li
mite stabilito il 30 maggio a Cercola
(quando fu quarto ai tricolori Pro
messe). Simionato, allenato da Alva
ro Di Federico e da Sandro Torno, ha
stabilito quattro primati personali
nelle dieci gare, mostrando le con
suete ottime misure nei lanci: 11"97
controvento nei 100, 6.82 ventoso nel
lungo, 12.53 nel peso, 1.85 nell'alto
(personale), 53"79 nei 400 (persona
le), 16"69 nei 110 ostacoli (personale),
38.66 nel disco, 3.70 nell'asta, 56.51
nel giavellotto, 4'56"31 nei 1500 (per
sonale). È in crescita, ma ha ancora
ampi margini di miglioramento, so
p r a t t u t t o
nell'asta. Vorreb
be diventare un
grande giavellot
tista, ma Federi
co Nettuno lo
sprona: «Può cre
scere ancora tan
to, gli consiglio di
continuare con le
prove multiple».
A Nettuno i tricolori di Bressanone
rimarranno impressi nel cuore. Non
tanto per i risultati agonistici, visto
che era in gara solo per i Societari di
specialità, non concorreva per il ti
tolo italiano e ha chiuso con 5548
punti (11"87, 6.49, 9.41, 1.80, 54"56,
16"70, 26.84, 3.50, 40.20, 5'11"35 i suoi
risultati). Soprattutto per la festa
d'addio che il mondo del decathlon
italiano gli ha tributato al termine

delle gare: «Mi hanno consegnato
una targa con le firme di tutti i mi
gliori decatleti che ho incontrato in
17 anni di prove multiple  racconta
il 34enne lodigiano , confesso che
mi sono commosso. Ho esordito in
questa specialità nel 1993, è giunto il
momento di dire basta: disputare le
singole gare non mi pesa, anche l'ep
tathlon indoor non è un problema,
ma dieci gare in due giorni a 34 anni

iniziano a farsi sentire davvero».
Nettuno avrebbe voluto chiudere in
un modo diverso la gara dei “super
men”: «Speravo di superare i 6000
punti, ma dopo i 110 ostacoli il tendi
ne d'Achille sinistro ha ripreso a do
lermi come spesso accaduto in pas
sato: probabilmente è il segnale che
è meglio chiudere qui con il deca
thlon».

Cesare Rizzi

Al lodigiano una targa-ricordo
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Haidane vince
i 3000 metri
di Pordenone
PORDENONE Conti
nua il giro d'Ita
lia di Abdellah
Haidane. E conti
nua con una vit
toria di tappa: il
21enne maroc
chino della Fan
fulla ha vinto in
fatti i 3000 del
Memorial "Mario
Agosti" di Porde
none, meeting
nazionale che ha visto protagonisti
anche alcuni azzurri che stanno
preparando gli Europei di Barcello
na. Haidane si è imposto senza un
riscontro cronometrico eccezionale,
frutto di una gara tattica che ha do
vuto affrontare con un piglio diver
so dal solito. Famoso fino al 2009 per
le partenze caute, Haidane ha dovu
to fare tutto da solo nei primi 1200
metri, senza ricevere un cambio da
gli avversari. Poi a metà gara si è in
serito in terza posizione, per rispar
miare qualche energia (viste anche
le numerose gare disputate nei gior
ni precedenti): all'ultimo giro ha
piazzato un'accelerazione mortifera
(56"4 l'ultimo 400) schiacciando la
concorrenza e vincendo in 8'20"68,
quasi 3" meglio di Berardino Chia
trelli (Fiamme azzurre) suo più im
mediato inseguitore. Dalla prossi
ma settimana Haidane si allenerà al
Sestriere con l'altro marocchino del
la Fanfulla Ahmed Nasef, che pro
prio nel week end ha vinto la "Cor
rincentro", gara su strada di sei chi
lometri in notturna a Clusone. Saba
to a Bergamo infine in una gara re
gionale su pista Matteo Fancellu ha
dato un'altra prova di efficienza vin
cendo i 100 in 10"78 ventoso (+2,5 m/
s), mentre sui 5000 si sono migliorati
Riccardo Tortini (16'58"05), Salvato
re Azzaretto (17'29"85) e Marco Ma
derna (18'23"26).

Haidane, 21 anni

PALLACANESTRO  LEGADUE n LA 23ENNE ALA GRANDE HA FATTO LA TRAFILA NELLE NAZIONALI GIOVANILI E GARANTISCE PUNTI E DINAMISMO

La grinta di Chiumenti per l’Assigeco
È un uomo di Bianchi, sarà l’alter ego di Boykin come a Pavia

EuropeiUnder20daprotagonista
per il rossobluStephaneBiligha:
ora c’è la fila per averlo in prestito
n Un Europeo Under 20 di altissimo livello e
tanta voglia di sfondare. Si può così riassume
re l’estate di Stephane Paul Biligha, lungo
classe 1990, ultimo talento uscito dalla fucina
del settore giovanile Assigeco, ma già dall’anno
scorso svezzato tra i professionisti proprio in
LegaDue da Lottici prima di andare in prestito
a Crema in C Dilettanti. Sabato ha terminato la

competizione conti
nentale in Croazia e
se l’Italia ha chiuso
con un decimo posto
finale, lui è stato pro
tagonista con 5,9 pun
ti di media, 5,4 rim
balzi e 1,1 stoppate
(terzo di tutta la ras
segna) in 24,5 minuti
di utilizzo. Ma soprat
tutto hanno fatto
notizia le sue gare
contro Slovenia e
Croazia nelle quali ha
sfoderato prestazioni
di livello assoluto (10
punti e 8 rimbalzi con
un solo errore al tiro

nella prima e 12 punti, 7 rimbalzi, 3 assist e 3
stoppate contro i padroni di casa). «Sono molto
contento  dichiara Biligha  sia per la squadra
che per le mie prestazioni». La posizione del
l’Assigeco è chiara: un anno in prestito in A
Dilettanti (con molte squadre che, a seguito
dell’Europeo, hanno già bussato alla porta
interessate) per fargli acquisire esperienza in
vista di un ritorno all’ovile nel 2011/2012:
«Non so ancora dove giocherò  chiude  ma
spero in futuro di tornare all’Assigeco in Lega
Due e poi anche in A1».

IN CROAZIALODI Un altro colpo è stato messo a
segno e ormai mancano proprio
pochissimi ingranaggi per ultima
re il nuovissimo motore rossoblu
capace di sfrecciare a tutta velocità
nel prossimo campionato di Lega
Due. Nella giornata di ieri è stato
tesserato Alberto Chiumenti, ala
grande di 2,02 metri per 99 kg, 23
anni compiuti lo scorso 1 luglio e
nativo di Schio (provincia di Vicen
za), la scorsa stagione nelle file del
la Paul Mitchell Pavia di Gian Mar
co Bianchi, il nuovo uomo mercato
dell’Assigeco. Il lungo veneto an
drà così ad aggiungersi al folto
gruppo di italiani già presenti nel
la rosa Assigeco (Simoncelli, Ber
tolazzi, Venuto, Castelli e Banti) e
ricoprirà il ruolo di cambio di Ru
ben Boykin, titolare designato, co
sì come ha già fatto nella scorsa an
nata sulle sponde del Ticino, dove
ha mostrato un buon affiatamento
con l'atleta statunitense. Cresciuto
nel florido vivaio della Fortitudo
Bologna, nel 2004 (fino al 2007) en
tra giovanissimo a far parte della
rosa della prima squadra, con la
quale conquista (seppur da spetta
tore) uno scudetto contro l'Olimpia
Milano e una finale di Eurolega,
persa col Maccabi Tel Aviv, oltre ad
avere la possibilità di allenarsi as
sieme a campioni tra i quali
Gianluca Basile, Marco Belinelli e
Stefano Mancinelli. Nel 2007 sbar
ca a Vigevano in B1, per poi passa
re l'anno successivo a Latina, dove
si guadagna la promozione in Le
gaDue. Habitué delle nazionali gio
vanili, nel 2008 conquista un bron
zo nell'Europeo Under 20 e viene
designato da Walter De Raffaele ca
pitano della Nazionale Under 22
Lnp. La scorsa stagione rifiuta son
tuose offerte e insistenti corteggia
menti da parte di numerosi team
di A Dilettanti per seguire coach
De Raffaele in LegaDue a Pavia,
dove colleziona 5,1 punti di media
a partita col 51,8% da 2, il 32,5% da
3 e il 67,5 ai liberi, 3,2 rimbalzi, 1,3
recuperi per 5,6 di valutazione in
15,4 minuti di utilizzo e si mostra
come uno dei giovani italiani più
interessanti nel panorama dei gio
catori interni. Chiumenti è un lun
go molto dinamico e veloce, sa cor
rere bene il campo e lo scorso anno
si è dimostrato ottimo per dare tan
ta “garra” dalla panchina e pro

durre molti punti in pochissimo
tempo. In attacco è capace di alter
nare soluzioni interne, dove sa
sfruttare le sue lunghe leve, a un
gioco fronte a canestro e non disde
gna il tiro da 3 punti, mentre in di
fesa fa della grinta il suo punto for
te. Un altro giocatore dall'identikit
voluto da coach Marco Calvani, in
somma, e un altro giovane pronto a
crescere e scrivere pagine impor
tanti della storia Assigeco.
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Biligha in maglia azzurra

BASEBALL n GLI AZZURRI IN FINALE

Chiude l’Italian week:
stasera alla Faustina
c’è la sfida per il bronzo
LODI Stasera va in onda l’ultimo atto dell’Italian baseball
week, torneo internazionale in preparazione agli Euro
pei. A Novara, alle 21, la finale per il primo e secondo po
sto vedrà di fronte, come da pronostico, l’imbattuta Italia
(che ieri in semifinale ha sconfitto 120 in sette riprese la
Svezia, già sconfitta venerdì a Lodi) contro la Spagna,
che invece ha al passivo una sconfitta di misura (34) su
bita dagli azzurri e ieri sera dopo un avvio incerto ha re
golato la Repubblica Ceca. Alla Faustina di Lodi, inizio
ore 20, si affrontano dunque svedesi e cechi per il bronzo.
Gli svedesi sono ancora a secco di vittorie, e si stanno an
cora interrogando sulla sconfitta patita a Torino proprio
dalla Repub
blica Ceca,
per mano so
prattutto di
Hrusovsky,
autore di un
fuoricampo
d a 4 p u n t i ,
quel colpo che
nel baseball
passa sotto il
n o m e d i
“ g r a n d e
slam”. Una
Svezia che co
me da tradi
zione vanta
un cospicuo
n u m e r o d i
battitori man
cini. La Repubblica Ceca è arrivata a questa Italian base
ball week con l’intento di fare bene, e oltre al già citato
Hrusovsky presenta nella formazione tipo altri giocatori
di spicco, come il lanciatore Kubat e l’interbase Hajtmar.
Il manager Nesnal vuole bissare il successo ottenuto nel
la prima fase, magari con un altro bel gesto atletico di
qualche altro giocatore. «Il nostro baseball è in crescita,
ci sta aiutando molto anche la televisione di stato, soprat
tutto con il broadcasting in internet  sottolinea il virgul
to allenatore ceco in un buon inglese ; credo anche che il
“gap” tre le nazioni europee storicamente ai vertici come
Italia e Olanda si sia assottigliato, perché stiamo lavoran
do bene e abbiamo un’ottima base dalla quale poter attin
gere». Dopo lo show della Nazionale italiana di venerdì,
anche stasera a Lodi ci sarà quindi l’opportunità di assi
stere a un match internazionale di buon livello.

Angelo Introppi

Una fase del match di venerdì alla Faustina


